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TRIBUNALE   DI   GENOVA

VERBALE  DI  UDIENZA

- art. 480 e segg. c.p.p. -

Il giorno:

22/12/2005
alle  ore  9.30


in Genova   davanti al Tribunale di Genova – 1^ Sezione

Presidente: Dr. GABRIO BARONE

Giudice:     Dr.ssa ANNALEILA DELLO PREITE

Giudice:     Dr.ssa FULVIA MAGGIO



con l'assistenza del cancelliere: 
Alessandro DI MAIO

che espressamente autorizzato, si avvale dell'Ausiliario tecnico Mattioni Gabrilella


per  la fonoregistrazione che inizia alle ore: 10.00


per  la trattazione in pubblica udienza del processo 
N.
01246
/
05 
nei confronti di:

1) LUPERI GIOVANNI
LIBERO
non presente  già contumace
(1)

assistito da: Avvocato DI BUGNO CARLO
del foro di: LUCCA
di
FIDUCIA

                       Avvocato MARZADURI ENRICO  del foro di  LUCCA

Presente l’Avv. Di Bugno anche per l’avv. Marzaduri

2) GRATTERI FRANCESCO
     LIBERO
    non presente  già contumace

   (1)

assistito da: Avvocato  LI GOTTI LUIGI
del foro di: ROMA
  di
FIDUCIA

                       Avvocato  NICO D'ASCOLA           del foro di REGGIO CALABRIA

Presente l’Avv. Li Gotti anche per l’Avv. D’ascola

3) CALDAROZZI GILBERTO
       LIBERO
                   non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

Presente 

4) FERRI FILIPPO

LIBERO                     non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO
del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

Presente 

5) CICCIMARRA FABIO                           LIBERO
            non presente  già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato  FROJO A.                                del foro di:  NAPOLI  di    FIDUCIA

                        Avvocato  CORINI MARCO VALERIO  del foro di LA SPEZIA
    

Presente l’Avv. Corini anche per l’Avv. Frojo

6) DOMINICI NANDO
-
LIBERO                         non presente già presente 
(1)

assistito da:  Avvocato    MASCIA MAURIZIO             del foro di:   CHIAVARI
  di
FIDUCIA 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Mascia Mario

7) MORTOLA SPARTACO
-
LIBERO                          non presente  già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato     MASCIA MAURIZIO             del foro di:    CHIAVARI  di
FIDUCIA

                        Avvocato      GAZZOLO ALESSANDRO    del foro di     GENOVA

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Mascia Mario

8) DI SARRO CARLO
 
LIBERO                            non presente   già presente
(1)

assistito da:  Avvocato      GIACOMINI GIUSEPPE 
del foro di:    GENOVA
di  FIDUCIA

                        Avvocato       IUNCA PIERGIOVANNI
del foro di     GENOVA

Presente l’Avv. Iunca anche per l’Avv. Giacomini che nomina quale sostituto l’Avv. Romanelli Rinaldo

9) MAZZONI MASSIMO
-
LIBERO                           non presente   già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        USAI SERGIO
                 del foro di:     ROMA
         di  FIDUCIA 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Li Gotti

10) CERCHI RENZO
-
LIBERO               non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:      LA SPEZIA
di FIDUCIA 

Presente 

11) DI NOVI  DAVIDE
-

LIBERO
    non presente          già contumace 
    (1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:       LA SPEZIA  di FIDUCIA 

Presente 

12) CANTERINI VINCENZO
-
LIBERO
                 non presente           già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato         ROMANELLI SILVIO
 del foro di:     CHIAVARI
di  FIDUCIA

                        Avvocato         ROMANELLI RINALDO
 del foro di      GENOVA

Presente l’Avv. Romanelli Rinaldo anche per l’Avv. Romanelli Silvio

13) FOURNIER MICHELANGELO
-
LIBERO
                 non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Romanelli Rinaldo

14) BASILI  FABRIZIO                             
LIBERO                 non presente              già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA


                    Avvocato           COSTA PAOLO                      del foro di        GENOVA

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Romanelli Rinaldo

15) TUCCI  CIRO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

                        Avvocato          PATRIZIO FOSCHI
   del foro di       GENOVA

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Romanelli Rinaldo

16) LUCARONI  CARLO
-
LIBERO               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

                        Avvocato           FOSCHI  PATRIZIO
   del foro di       GENOVA

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Romanelli Rinaldo

17) ZACCARIA  EMILIANO
-
LIBERO
                non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv.  Romanelli Rinaldo 

18) CENNI  ANGELO
-
LIBERO
              non presente                già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv.  Romanelli Rinaldo 

19) LEDOTI  FABRIZIO                           LIBERO              non presente                già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv.  Romanelli Rinaldo 

20) STRANIERI  PIETRO
-
LIBERO     
        non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv.  Romanelli Rinaldo 

21) COMPAGNONE  VINCENZO
-
LIBERO             non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA


                    Avvocato        COSTA PAOLO                          del foro GENOVA

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Romanelli Rinaldo

22) NUCERA MASSIMO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Romanelli Rinaldo

23) PANZIERI  MAURIZIO
-
LIBERO
               non presente              già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Romanelli Rinaldo

24) TROIANI PIETRO
-
LIBERO
              non presente              già contumace 
(1)

assistito da:  Avvocato       BIONDI  ALFREDO
  del foro di:    GENOVA
di
FIDUCIA

Sost., giusta nomina che deposita, dall’Avv. Zunino

25) BURGIO  MICHELE
-
           LIBERO
       non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CIBIEN ALESSANDRO
del foro di:  SAVONA   di
FIDUCIA 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Pestoni Samantha

26) GAVA SALVATORE                          -
LIBERO                   non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CORINI MARCO VALERIO
del foro di:    LA SPEZIA
di  FIDUCIA 

Presente 

27) FABBROCINI  ALFREDO 
                  LIBERO                   non
 presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        COLA SERGIO
del foro di:       NOLA
di
FIDUCIA

                        Avvocato        BIONDI ALFREDO  del foro di       GENOVA

Sost., giusta nomina che deposita, dall’Avv. Zunino

28) FAZIO LUIGI
-
LIBERO
                    non presente         già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato         PERUGINI DIEGO
          del foro di:     ROMA  
di
FIDUCIA

                        Avvocato          BATTAGLIESE SONIA   del foro di      ROMA 

Sost. ex art. 97/4 c.p.p. dall’Avv. Corini

29)DI BERNARDINI MASSIMILIANO      LIBERO               non presente          già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato          LAURO MASSIMO        del foro di:      ROMA
di
FIDUCIA

                        Avvocato           BIFFA MASSIMO          del foro di       ROMA

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Piccardo


sono presenti:


i Pubblici Ministeri Dr. ZUCCA e Dr. CARDONA

Per il Responsabile Civile, Ministero dell’Interno, NON sono presenti i difensori, Avvocato Olivo

e Avvocato Signorile (Avvocatura dello Stato) 
(1) Precisare le generalità dell'imputato e le altre indicazioni personale che valgono ad identificarlo, nonchè la posizione giuridica.

Sono altresì presenti le seguenti altre parti:

	Avvocato
	Foro
	Per le parti civili

	AGUSTONI PIERO

Non presente 
	Genova
	HALDIMANN FABIAN

	BIGLIAZZI STEFANO

Non presente – compare alle ore 11.25
	Genova
	SCHMIEDERER SIMON

	BONAMASSA GIORGIO

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Rossi
	Milano
	TREIBER TERESA

	CAFIERO MARCO

Sost., giusta nomina che deposita, dall’Avv. Costa Francesca 
	Genova
	HINRICHS MEYER THORSTEN

	CANESTRINI NICOLA

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Taddei
	Rovereto
	1. OLSSON HEDDA KATARINA
2. SVENSSON JONAS TOMMJ
3. HEGLUND CECILIA

	CANESTRINI SANDRO

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Taddei

	Rovereto
	CEDERSTROM INGRID THEA HELENA

	CARUSO RAFFAELE 

Presente 
	Genova
	VON UNGER MORITZ KASPAR KARL

	CAVALLO MINO 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Rossi
	Taranto
	PETRONE ANGELA

	COSTA FRANCESCA  

Presente 
	Genova
	1. MARTENSEN NIELS

2.    HUTH ANDREAS

	CRISCI SIMONETTA 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Multedo
	Roma
	1. MOTH RICHARD ROBERT
2. COBAS 
3. SOC. COOP. LABORATORIO 2001

	D'ADDABBO MARIA 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Multedo  
	Roma
	1. BLAIR JONATHAN NORMAN
2. BIANCO PAOLA
3. SCHIAVI GLORIA

	D'AGOSTINO AURORA  

Non presente
	Padova
	GALANTE STEFANIA

	DALLORTO ERMANNO  

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Tambuscio
	Genova
	1. MORET FERNANDEZ DAVID

2. SAMPERIZ FRANCISCO XAVIER

	D'AMICO FELICIA 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Multedo 
	Roma
	PERRONE VITO

	DEL VECCHIO BRUNO 

Non presente
	Genova
	FNSI

	DI RELLA AURELIO

Non presente


	Genova
	CESTARO ARNALDO 

	FIORINI ELENA 

Sost. dall’Avv. Tartarini giusta nomina in atti 
	Genova
	WAGENSCHEIN KIRSTEN

	GALASSO ALFREDO 

Sost. dall’Avv. Multedo giusta nomina in atti
	Roma
	GUADAGNUCCI LORENZO

	GAMBERINI ALESSANDRO 

Sost., giusta nomina che deposita, dall’Avv. Tambuscio
	Bologna
	1. FELIX MARCUELLO PABLO – presente 
2. VALENTI MATTEO MASSIMO

	GIANELLI FAUSTO 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Passeggi
	Modena
	1. BRAUER STEFAN 
2. CUNNINGAM DAVID JOHN
3. SIEVEWRIGHT KARA

	GUIGLIA FILIPPO 

Sost., giusta nomina che deposita, dall’Avv. Costa Francesca – Compare alle ore 11.05 l’Avv. Guiglia
	Genova
	1. BACHMANN BRITTA AGNES
2. GATERMANN CHRISTIAN
3. KRESS HOLGER 
4. VILLAMOR HERRERO DOLORES 
5. ZEHATSCHEK SEBASTIAN
6. ZUHLKE LENA

	LERICI ANTONIO 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Miraglia
	Genova
	NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL

	MALOSSI CARLO 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Guiglia
	Modena
	1. ALBRECHT DANIEL THOMAS
2. BARO WOLFGANG KARL
3. DREYER JEANNETTE SYBILLE
4. HERRMANN JENS
5. HERRMANN JOCHEN
6. JONASCH MELANIE 
7. RESCHKE MANFRED KAI

	MALTAGLIATI PATRIZIA 

Sost., giusta nomina che deposita, dall’Avv. Multedo 
	Genova
	1. DI PIETRO ADA ROSA
2. FASSA LILIANA 

	MAZZALI MIRKO 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Taddei
	Milano
	BERTOLA MATTEO

	MENZIONE EZIO

Non presente
	Pisa
	1. BALBAS RUIZ AITOR
2. URGEGHE MARTA

	MICALI FEDERICO 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Rossi
	Firenze
	CIRIO DANIELE

	MIRAGLIA MICHELA

Presente
	Genova
	SICILIA JOSE' LUIS – Presente 

	MOSER LUCA  

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Passeggi
	Bologna
	1. WEISSE TANJA
2. MASU ANDREA
3. FORTE MAURO

	MULTEDO RAFFAELLA 

Presente
	Genova
	BARRINGHAUS GEORG

	NADALINI GIUSEPPE 

Non presente
	Genova
	PRIMOSIC FEDERICO

	NESTA LIANA 

Non presente


	Napoli
	HUBNER TOBIAS

	NOVARO CLAUDIO 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Guiglia
	Torino
	JAEGER LAURA

	PAGANI GILBERTO  

Non presente – Compare alle ore 11.00
	Milano
	1. BARTESAGHI GALLO SARA
2. BUCHANAN SAMUEL
3. DOHERTY NICOLA ANNE
4. MC QUILLAN DANIEL
5. BARTESAGHI ENRICA
6. BRUSETTI RONNY  
7. GANDINI ETTORINA 

	PASSEGGI RICCARDO 

 Non presente – Compare alle ore 10.20
	Genova
	1. KUTSCHKAU ANNA JULIA

	PASTORE MASSIMO  

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Guiglia
	Torino
	1. COVELL MARK WILLIAM
2. GOL SUNA
3. GIESER MICHAEL ROLAND

	ROBOTTI EMILIO 

Sost., giusta nomina che deposita, dall’Avv. Passeggi
	Genova
	ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

	ROMEO FRANCESCO 

Non presente
	Roma
	1. PAVARINI FEDERICO
2. GALEAZZI LORENZO

	ROSSI DARIO 

Presente 
	Genova
	1. GALLOWAY JAN FARREL
2. NATHRATH ACHIM
3. LELEK STELLA
4. GENOA SOCIAL FORUM

	SABATTINI SIMONE 

Non presente
	Bologna
	1. PATZKE JULIA
2. BRIA FRANCESCA
3. FLETZER ENRICO
4. PODOBNICH GABRIELLA
5. LUPPICHINI MANOLO
6. MESSUTI RAFFAELE

	SACCO GIANLUCA 

Non presente
	Genova
	GIOVANNETTI IVAN

	SANDRA ANDREA 

Non presente
	Udine
	1. SCALA ROBERTA
2. SCHLEITING MIRCO
3. TOMELLERI ENRICO 

	SODANI PAOLO ANGELO 

Non presente
	Roma
	PROVENZANO MANFREDI

	TADDEI FABIO 

Sost., giusta nomina che deposita, dall’Avv. Tambuscio

Compare alle ore 12.00 l’avv. Taddei
	Genova
	1. ALEINIKOVAS TOMAS
2. CHMIELEWSKI MICHAL
3. COELLE BENJAMIN 
4. MIRRA CHRISTIAN 
5. POLLOK RAFAEL
6. SIBLER STEFFEN 

	TAMBUSCIO EMANUELE  

Presente
	Genova
	1. ALLUEVA FORTEA ROSANA
2. BRUSCHI VALERIA
3. DIGENTI SIMONA
4. MARTINEZ FERRER ANA
5. MASSO GUILLERMO PAZ



	TARTARINI LAURA 

Non presente – compare alle ore 10.40
	Genova
	1. BROERMANN MIRIAM GROSSE
2. ENGEL JAROSLAW JACEK
3. HAGER MORGAN KATHERINE
4. HEIGL MIRIAM
5. SZABO JONAS
6. WIEGERS DAPHNE
7. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA
8. ZEUNER ANNA KATHARINA
9. SCRIBANI GIUSEPPE 
10. CORDANO ENRICO
11. COSTANTINI MASSIMO
12. NANNI MATTEO 

	
	

	TRUCCO LORENZO 

Non presente
	Torino
	1. BODMER FABIENNE NADIA 
2. LUTHI NATHAN RAPHAEL

	VERNAZZA ANDREA 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv.Giannantonio
	Chiavari
	1. MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ
2. OTTOVAY KATHRIN

	VICINI MANLIO 

Sost. giusta nomina in atti dall’Avv. Rossi
	Padova
	1. RADIO ONDA D'URTO 
2. ALBERTI MASSIMO

	VITALE GIANLUCA 

Non presente
	Torino
	1. BACZAK GRZEGORZ
2. DUMAN MESUT 


E’ altresì presente l’interprete di lingua spagnola, Sig.ra Silvia MOLES PECONDON

identificata a mezzo C.I. N.   AK8556163 rilasciata in data    30/7/2004 dal Comune di Genova

la quale dichiara di non versare in alcuna delle situazioni previste dagli articoli 144 e 145 c.p.p., viene ammonita a norma dell’art. 146 c.p.p., e si impegna ad adempiere bene e fedelmente l’incarico affidatogli, senz’altro scopo che quello di far conoscere la verità, e di mantenere il segreto su tutti gli atti che si faranno per suo mezzo o in sua presenza.

A questo punto viene introdotto il/la teste  nonché parte civile 

SICILIA HERAS JOSE’ LUIS   

Al teste vengono forniti gli avvisi ex art. 197 bis c.p.p. 

Si dà atto che il teste è assistito dall’Avv.  Miraglia 

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo SICILIA HERAS KOSE’ LUIS   

e sono nato/a a  Buenos Ayres il 17/11/1959

Si procede quindi all’esame e al controesame del teste nel modo che segue 

Adr. P.M.: ero a Genova dal martedì. Abbiamo capito che c’era una situazione complessa, e allora abbiamo cercato un posto ove dormire, e l’organizzazione ci ha trovato una scuola. Nella scuola non c’era niente di particolare, c’era gente che dormiva e estendeva i suoi sacchi a pelo. Ci siamo messi al pianterreno, nella palestra. 

Viene rammostrato al teste foto n. 12.

Il teste dichiara: Riconosco i luoghi. 

Adr. P.M.: mi sono messo a stendere il mio sacco a pelo, ero con i ragazzi di Saragozza. D’un tratto sentii delle urla che dicevano “polizia”, e delle persone che chiusero la porta e misero delle panche da palestra davanti alla porta. Sentii rompere dei vetri. Noi urlammo alle persone che stavano chiudendo la porta di non farlo, e in quel preciso istante ruppero la porta e la polizia cominciò ad entrare. I vetri sono partiti dalle finestre vicine alla porta d’ingresso. Ricordo il rumore dei vetri, lo strisciare delle panche e il rumore delle porte che si chiudevano. Non ricordo quante fossero le persone che aveva chiuso la porta, forse quattro. Non so perché l’abbiano fatto, forse erano perplessi per quel che succedeva, io per le urla e i colpi pensavo che la polizia volesse entrare. Non capivamo il perché di questa azione. Non ho sentito le urla della polizia. Noi siamo rimasti dove eravamo e non ci siamo avvicinati alle finestre. Quando la polizia è entrata noi abbiamo alzato le mani e abbiamo detto “non violenza”. Ma la polizia entrò e occupò la palestra. Si sono messi davanti a noi. Un poliziotto prese un tavolo e lo buttò sulla mischia di persone e a quel punto si avvicinarono vari poliziotti verso di noi e cominciarono a picchiare. Io mi accucciai e mi coprii la testa per difendermi. Sentii molto dolore e pensai che fosse finito il mio tempo. Mi accorsi che sanguinavo dalla testa; me ne accorsi poiché sentii le mie mani umide. Alzai una mano e dissi “ferito ferito”, ma mi accorsi che continuavano a darmi delle botte e allora tornai nella posizione precedente. Sentii un piede che mi dava dei calci. Non so dire quanto sia durato, la mia sensazione è che sia durato per delle ore. Pensai di morire. Non posso dire se i colpi me li hanno dati più poliziotti o uno solo. I poliziotti avevano un uniforme, che poteva essere nera o blu scuro, con casco e passamontagna. Si trattava di qualcosa che copriva il viso. Era di colore scuro. Credo che portassero dei manganelli. Lo so perché quando è finito tutto lo portavano in mano. Il mio amico Mandrazo ha visto che mi colpivano col manganello ma al contrario, con il manico. E’ difficile distinguere se mi colpivano con n oggetto rigido o flessibile. Ad un certo punto l’azione è terminata. Ricordo che alzai la testa per guardare è mentre lo facevo arrivò un poliziotto che colpì nel mucchio. Si fermò e allora io alzai la testa, e parlai sottovoce con i miei compagni. Mi resi conto che Nogueras si lamentava della gamba e diceva che aveva la gamba rotta. Anche Mandrazo diceva che era molto ferito. Si sentivano lamenti di dolore. Sentii lamenti pianti e dolori. Alzai gli occhi per guardare e vidi della polizia e anche gente vestita in borghese. C’era gente vestita con dei jeans. Avevano la camicia e dei fazzoletti che coprivano il volto, avevano il casco e uno che aveva una mazza da baseball. Entrarono altri poliziotti, parlarono tra di loro e entrò una persona con un abito e una fascia con i colori della bandiera italiana. Subito dopo i poliziotti ci chiesero chi fosse ferito. Richiamammo l’attenzione per farci vedere. Iniziarono a spostare le persone ferite ed arrivarono delle persone col camice bianco. Ci fecero mettere in piedi. Mi prese l’angoscia di perdere una borsa con i miei documenti, i miei soldi, i miei occhiali e le mie lenti a contatto. Feci il gesto di prendere il mio marsupio, ma un poliziotto me lo prese, tirò fuori la carta d’identità. Quando fece il gesto di restituirmelo me lo fece cadere, e fece il gesto che io dovevo accucciarmi, io lo feci e delle persone vestite di bianco mi portarono fuori. Ho il vago ricordo di essere stato portato fuori con le mani legate. La polizia capovolgeva e svuotava tutti gli zaini; ricordo che avevo una macchina fotografica e un poliziotto tentava di aprirla. Pensavo che me l’avrebbe rotta. La macchina fotografica tra l’altro non aveva rullino. Ricordo che mentre ci picchiavano ci dicevano “bastardi”. Nessuno ha reagito al pestaggio della polizia. Non ho visto né bastoni né mazze detenute nei locali. 

Il P.M. rammostra al teste foto n. 117 del rep. 65 C

Il teste dichiara: mi riconosco. Ricordo soprattutto l’infermiera per le parole che mi disse di stare tranquillo. 

Il P.M. rammostra al teste foto n.  0 Gh 3 D del rep. 070 H

Il teste dichiara: mi riconosco, sono quello di sinistra. Stiamo facendo vedere i risultati dei colpi. Il ragazzo vicino a me è Mandrazo, quello cui hanno spaccato la gamba. 

Adr. P.M.: Prima di entrare nella scuola non avevo nessuna ferita. All’uscita ero completamente  indolenzito. Quando mi hanno alzato la camicia i medici hanno avuto un’esclamazione di spavento. Dopo ho saputo di avere tutta la schiena piena di ematomi, ovvero emorragie interne. Avevo principalmente nella parte sinistra ematomi, e nella testa una ferita ove mi hanno dato nove punti e alcune costole rotte. 

Il P.M. rammostra al teste foto raffiguranti le lesioni subite.

Il teste dichiara: Non posso dire con precisione quanto tempo è passato quando sono state scattate quelle foto, ma mi sembra sei giorni dopo, a Saragozza. Mi spiegarono qual potevano essere le conseguenze di quegli ematomi. I punti in testa me li hanno dati qua a Genova. 

Adr. P.M.: Dopo che mi cucirono la testa, mi portarono in un’altra stanza, mi diedero un letto ove sdraiarmi; chiesi ove potevo lavarmi, ma mi dissero che non potevo. Dormii tutta la notte con gli stessi abiti. Poi mi lasciarono lavare la faccia, mi misero su una sedia a rotelle e il poliziotto mi diede dei colpi sulla testa. Poi un gruppo di poliziotti mi fece spogliare, mi insultarono e mi fecero fare delle flessioni e mentre le facevo mi diedero delle sberle in faccia. Ebbi la sensazione che mi mancassero di rispetto e ridessero di me. Mi fecero entrare in una camera. In quel momento non c’era nessun personale medico. Mi fecero indossare un camice verde, e mi misero in una camera a sei letti con le sbarre, al buio;mi sdraiai a letto e arrivò del personale sanitario che mi fece una flebo. Mi dissero in seguito che mi avevano dato degli anti coagulanti. Lì rimasi due giorni, almeno penso perché non capivo se era giorno o notte, il neon era sempre acceso. Ero evidentemente chiuso, perché non potevo uscire, la polizia ogni tanto entrava e urlava picchiando contro i nostri letti e scrollando i nostri letti. Ricordo che durante uno di quegli scuotimenti mi strapparono l’ago della flebo dalla vena. Ricordo situazioni pesanti. In una di queste entrate un poliziotto accese una macchina elettrica, mi bagnarono il petto, le mani e le caviglie. Il poliziotto mi disse “ti facciamo un elettroscock”. I documenti al mio ingresso in ospedale li avevo ma poi me li tolsero. Alla fine la camera era piena, e misero anche due letti nel corridoio. Nella stanza ricevetti dei documenti in italiano, che non capii. Venero delle persone delle ambasciate che mi spiegarono un po’ qualcosa e alla fine arrivò una persona che sembrava un giudice e mi diede dei documenti in italiano che non capii. 

Adr. Avv. Miraglia: I poliziotti gridavano mentre ci picchiavano sicuramente; mentre smettevano di picchiare, si sentivano delle urla e degli insulti. Da quando hanno cominciato a picchiare si sentivano urla e insulti. Quando mi accorsi che stavo sanguinando alzai la mano insanguinata. Il calcio del poliziotto mi ha rotto due costole. 

L’avv. Miraglia produce certificazione medica.

Adr. Avv. Li Gotti: non ricordo che sia stata spenta la luce, ricordo che la luce rimase sempre accesa. Credo che spengano o abbassino la luce quando entra la polizia  si riaccende quando finisce tutto. 

A questo punto viene introdotto il/la teste  nonché parte civile 

MARCUELLO FELIX PABLO  

Al teste vengono forniti gli avvisi ex art. 197 bis c.p.p. 

Si dà atto che il teste è assistito dall’Avv.  Gamberini, sostituito giusta nomina che deposita, dall’Avv. Tambuscio

Il/la quale, avvertito/a dal Giudice dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Giudice invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo MARCUELLO FELIX PABLO  

e sono nato/a a  in Spagna il 5/11/1965

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

Adr. P.M.: Noi abbiamo partecipato alla manifestazione del giovedì, al ritorno ci siamo trovati con  molta polizia intorno all’accampamento. Abbiamo visto che vi erano manifestazioni aggressive contro di noi. Successivamente andammo allo stadio Carlini. Dopo l’arresto di Sesma e Lorente avevamo deciso di andare alo stadio Carlini. Ci siamo rimasti solo una notte. Poi siamo andati alla Diaz. Sabato, dopo aver partecipato alla manifestazione, e aver visto la carica della polizia, e dopo aver parlato col console spagnolo a Genova, si fece tardi. Venimmo  sapere che lo stadio Carlini era circondato dalla polizia. Trovandoci nella scuola Pascoli, venimmo a sapere che potevamo pernottare nella scuola Pertini. Portammo alle dieci e mezza di sera i nostri bagagli alla scuola Pertini, pensando che fosse il posto più sicuro. 

Avevo sentito delle persone urlare “polizia polizia” ma non h avuto conoscenza di altro. Chiesi cosa succedesse ma non mi hanno saputo dire nulla. Verso le dieci / dieci e mezza, quando portammo i bagagli nella scuola, le persone che incontrai erano persone normali, rilassate, sedute, chiacchieravano, erano tranquille. Noi ci siamo situati di fronte alla porta dell’ingresso principale, a sinistra. 

Il P.M. rammostra al teste foto n. 12

Il teste dichiara: ci siamo messi sdraiati coi sacchi a pelo a sinistra, vicino al calorifero. 

Adr. P.M.: stavamo stendendo i sacchi a pelo, ma all’improvviso sentimmo delle urla provenienti dalla strada gridare “polizia polizia”. Otto o dieci persone entrarono di corsa e chiusero la porta e misero davanti alla porta delle panche. La mia compagna Ana Martinez disse loro di non mettere nulla davanti alla porta. Poi abbiamo sentito calci, colpi, rumore di vetri infranti. Vidi rompere i vetri con dei manganelli. La finestra che ruppero i poliziotti avevano delle sbarre. Cominciai a sentire il panico. Le persone che avevano messo le panche davanti alla porta scomparvero lungo una rampa di scale. Noi non eravamo gli unici ad occupare la palestra, vi erano altri due gruppi, di altre nazionalità. Restammo tutti lì. Non so di che nazionalità potevano essere le persone che mettevano ostacoli davanti alla porta, so che Ana Martinez si era rivolta a loro in spagnolo, ma loro non avevano risposto, inoltre non avevano l’aspetto di spagnoli. Le parole che Ana diceva loro, non le capivano. Una volta che le porte sono state aperte, 25 o 30 poliziotti in uniforme e caschi sono entrati. Noi eravamo seduti. Alzammo le mani e gridammo “non violenza” in italiano. Come risposta un poliziotto ci lanciò una sedia o una panca, e uno del nostro gruppo l’ha deviata col braccio. Poi si catapultarono contro di noi. Io mi sono girato e mi hanno colpito con manganelli, calci o pugni, per circa cinque minuti. In questo frangente di tempo ho pensato di temere per la mia vita. Mi davano ripetuti colpi nella testa, io mi proteggevo ma mi colpivano talmente forte che temevo per la mia vita. Mi colpivano anche la nuca. Inoltre io ero stato operato il 15 di giugno di varici e portavo una calza ortopedica, dovevo portarla ancora per dieci giorni, e temevo che mi potessero scoppiare le vene. I poliziotti avevano uniformi blu, casco celeste, più chiaro delle uniformi. Il manganello che usavano era come un bastone, e il manico aveva una piccola estremità; era a forma di “T”. 

Il P.M. rammostra al teste foto n. A 97, GN 75 

Il teste dichiara: la giacca e pantaloni erano dello stesso colore, di colore blu scuro e il casco più chiaro.

Adr. P.M.: dopo averci picchiato, non me la sentivo di rialzare la testa. Appena hanno smesso di picchiarci, incominciarono a dirci “merde che non sapete parlare italiano” e  altri insulti che non ho capito. Eravamo tutti insanguinati e ci lamentavamo. Era una situazione dantesca. Una persona del nostro gruppo ha defecato nei pantaloni. Alzai la testa e un gruppo di poliziotti era di fronte a noi. Ve ne erano alcuni con abiti civili, camicia a quadri, pantaloni di jeans, fazzoletti e caschi. Mi colpiva che avessero la camicia fuori dei pantaloni ma molto ben stirate. Ricordo una persona che aveva una fascia con la bandiera italiana. Questi dava ordini agli altri poliziotti. Gli zaini che si trovavano al nostro fianco vennero svuotati dalla polizia. Mi sembra che quelli che svuotavano gli zaini fossero in abiti civili. Ad un certo punto un poliziotto disse ad un suo collega di stare zitto su quello che stava facendo, e non ho capito se stava prendendo qualcosa o stava lasciando qualcosa. Eravamo molto terrorizzati. E’ passato parecchio tempo prima che alzassimo lo sguardo. Poi chiedemmo assistenza sanitaria. Dalla nostra richiesta fino a quando sono arrivati sono passati circa tre quarti d’ora. quando sono uscito io, con Ana Martinez, mi hanno fatto togliere tutto quello che avevo nelle tasche. Mi hanno lasciato il portafogli e l’orologio, nonché una camicia a manica luna che indossavo all’altezza della cintura. Non so cosa stessero cercando. Nessuno è stato avvisato che poteva farsi assistere durante quella operazione. Ci portarono in ospedale, e lì vi era molta polizia. Data questa forte presenza della polizia, presi coscienza del fatto che forse ero detenuto. Ma nessuno me lo disse. Nessuno mi comunicò nulla. All’ospedale mi diedero 14 punti, mi fecero dei raggi. Nessun appartenente alla polizia mi chiese i documenti. dopo essere stato assistito dai medici, mi dissero che avrei dovuto passare una notte in ospedale. Mi portarono in una stanza ove vi erano altre persone ferite. C’era anche lì molta polizia. Durante la notte sentii molti commenti negativi nei nostri confronti da parte della polizia. La mattina successiva mi fecero una risonanza magnetica. C’era una persona con un’uniforme e una cartella. Aveva un’uniforme diversa da quella che avevo visto fino ad allora.  

Il P.M. rammostra al teste foto n. 10 igchan 

Il teste dichiara: Mi riconosco.

Adr. P.M.: sono stato informato del mio stato di arresto quando mi misero in mezzo a due poliziotti e mi portarono via da lì. Mi misero le manette e mi insultarono. Tornando all’irruzione alla Diaz, non ho visto nessuno con mazze, bastoni o martelli per fronteggiare la polizia. 

Il P.M. rammostra al teste foto del rep. 120 n. 56, 55, 54, 53, 46 ,45, 43,  e 41 

Il teste dichiara: Non ho mai visto questi oggetti nella scuola. Forse qualche coltello qualcuno di noi lo portava, per fare i panini. Non ho mai visto lo striscione. 

Adr. Avv. Tambuscio: Ero e sono professore di lingue. Io in ospedale chiedevo continuamente se avessi qualcosa al fianco destro, perché avevo molti dolori; mi dissero di no, ma  a Saragozza mi riscontrarono una costola rotta e un dito rotto. 

L’Avv. Tambuscio produce documentazione medica. 

Adr. Avv. Romanelli: Non ho visto i manganelli mentre ero colpito, poiché mi stavo proteggendo. Li ho visti dopo quando ho alzato la testa  e ho visto i poliziotti. Quando ho visto i poliziotti di nuovo. Le uniformi le ho viste appena sono entrati, poiché loro sono rimasti un attimo fermi davanti alla porta appena entrati. Vidi le uniformi che ho descritto prima e dopo il pestaggio gli altri in abiti civili e quello con la fascia. Sono certo di essere stato colpito da poliziotti in uniforme. 

L’Avv. Romanelli contesta che in sede di sit aveva dichiarato di aver visto, fermatisi di picchiare, persone in uniforme e persone in abiti civili, che aveva il casco e giravano con le camice fuori dei pantaloni. 

Il teste dichiara: Sono assolutamente sicuro che siano stati poliziotti in uniforme a picchiarmi. 

Adr. Presidente: I poliziotti che sono entrati per primi erano tutti in uniforme. Questi hanno cominciato a picchiarmi.

Adr. Avv. Romanelli: non posso escludere di essere stato picchiato da poliziotti  borghese. Il manganello a forma di “T” che ho descritto l’ho visto addosso a diversi poliziotti. E’ stato l’unico tipo di manganello che ho notato. 

Il difensore rammostra al teste foto raffiguranti divise e caschi 

Il teste dichiara: credo che siano le stesse foto che mi hanno mostrato nell’interrogatorio in Spagna. Credo che fosse il casco raffigurato nella foto B9 e B10 quello che portavano. Ricordo caschi molto lucidi. Nella foto B 13 si vede come il casco a sinistra non luccichi. Il casco a destra nella foto B14 è quello più simile a quello che portavano i poliziotti. Nella foto B15 si vede il casco più luccicante, simile a quello che avevano i poliziotti che ci hanno aggredito. 

A questo punto il Presidente dà lettura di decreto di pagamento per l’interprete e le parti nulla oppongono. 

Il P.M. preannuncia che per la prossima udienza verranno sentiti i testi CAMPBELL HAMIS, JONES DAVID CHARLES, BUCHANAN SAMUEL, HAYTON WILLIAM.

Il Tribunale rinvia all’udienza del giorno 11/01/2006. Si preannuncia l’esigenza di un interprete di lingua inglese. 

Chiuso alle ore 12.40


    IL CANCELLIERE 


  IL PRESIDENTE

     Alessandro DI MAIO


Dr. Gabrio BARONE
